Allegato C)
 
Invito a presentare candidature per la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) in attuazione del piano triennale regionale (2008-2010) dell’offerta di formazione alta, specialistica e superiore.
 
 
A)  Riferimenti normativi
Viste:

-       la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale anche in integrazione tra loro”;

-       la L.R. n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”;

-       la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 117/2007 “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007/2010”;

-       la deliberazione di Giunta regionale n. 680/2007 “Approvazione di un accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il lavoro (L.R. 12/2003 – L.R. 17/2005) in attuazione della delibera GR n. 503/2007”;

-       la deliberazione di Giunta regionale n. 1951 del 10 dicembre 2007 “Adozione del Piano di attività regionale 2008 di attuazione dell’accordo fra Regione ed Amministrazioni Provinciali di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 680/2007;

-       la deliberazione di Giunta regionale n. 618 del 05/05/2008 “Integrazione dell’Accordo fra Regione e Province della Regione Emilia-Romagna di cui alla DGR 680/2007 – Poli Tecnici”, in attuazione della delibera di Giunta regionale n. 503/2007”.

Richiamati:

-                     la legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 69, che dispone, per riqualificare e ampliare l’offerta formativa destinata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell’ambito del sistema di formazione integrata superiore, l’istituzione del sistema dell’istruzione e della formazione tecnica superiore (IFTS);

-                     il regolamento adottato con decreto interministeriale del 31 ottobre 2000, n. 436, recante norme di attuazione dell’articolo 69 della legge n. 144/99 sopracitata;

-                     la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che prevede la riorganizzazione del sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore, di cui all'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144;

-                     il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13, comma 2, che prevede la configurazione degli istituti tecnici superiori nell’ambito della predetta riorganizzazione;

-                     il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 "Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59";

-                     il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori” e relativi allegati.

Tenuto conto degli Accordi sanciti in sede di Conferenza Unificata, ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera c, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con i quali sono stati definiti linee guida e standard in applicazione del Decreto Interministeriale 31 ottobre 2000,n. 436 ed in particolare:

-                     l’Accordo del 19 novembre 2002 con il quale sono stati definiti gli standard minimi delle competenze di base e trasversali comuni a tutti i percorsi dell’I.F.T.S.;

-                     l’Accordo del 29 aprile 2004 con il quale sono stati definiti gli standard minimi delle competenze tecnico professionali afferenti alle figure professionali dei percorsi dell’I.F.T.S. individuate dal citato accordo del 1° agosto 2002;

-                     l’Accordo del 28 ottobre 2004, tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità Montane relativo alla certificazione finale ed intermedia ed al riconoscimento dei crediti formativi;

 

Viste altresì le proprie deliberazioni:

 

-                   n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione  ed alle regole per accreditamento degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

-                   n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del sistema regionale delle qualifiche” con cui viene approvato il Sistema Regionale delle Qualifiche;

-                   n. 265/2005 “Approvazione degli standard dell'offerta formativa a qualifica e revisione di alcune tipologie di azione di cui alla delibera di G.R. n. 177/2003 ” e successive modifiche ed integrazioni, con cui viene istituita la tipologia d’azione relativa alla Formazione superiore e, contestualmente, vengono approvati gli Standard formativi riferibili al Sistema regionale delle Qualifiche;

-                   n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del sistema regionale di formalizzazione e certificazione delle competenze” e ss.mm., con cui si approva l’impianto del Sistema regionale di Formalizzazione e Certificazione delle Competenze;

-                   n. 2166/2005 “Aspetti generali e articolazione della procedura sorgente nel Sistema regionale delle Qualifiche” e successive integrazioni, che approva la procedura mediante la quale assicurare l’aggiornamento e la manutenzione del Repertorio regionale delle Qualifiche;

-                   n. 530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e certificazione delle competenze”, con cui si approvano, contestualmente, i ruoli professionali per l’erogazione del Servizio di Formalizzazione e Certificazione delle Competenze e i documenti rilasciati in esito a tale processo;

-                   n. 255/2008 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di cui alla Delibera di Giunta n.246/2007”;

-                   n. 140/2008 “Disposizioni in merito alla programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche attive del lavoro comprensive delle disposizioni di cui al Capo II, Sezione II e Capo III, Sezione IV della L.R. 12/03” pubblicata sul BUR del 28/02/2008.

Viste infine le proprie deliberazioni nn. 2212/2004, 265/2005 - Allegato E, 788/2005 , 1476/2005, 1719/2006, 335/2007, 1347/2007, con cui si approvano le qualifiche che fanno parte del Repertorio regionale delle Qualifiche. 
 

B) Obiettivi generali

 
Con il presente invito si intende dare attuazione a quanto definito nel Piano triennale regionale 2008-2010 dell’offerta di formazione alta, specialistica e superiore in Emilia-Romagna per quanto attiene alla costituzione degli Istituti Tecnici Superiori (ITS), operanti nell’ambito di poli tecnici che aggregano a livello territoriale l’offerta di formazione alta, specialistica e superiore di un settore, in modo da garantire un forte legame con i fabbisogni formativi del territorio attraverso l’adattabilità delle diverse tipologie dell’offerta e delle connesse attività. Gli ITS dovranno realizzare un’offerta che parta dalla vocazione in ambiti settoriali, anche territorialmente definiti, ma non la esaurisca a livello locale, in grado quindi di fornire servizi a dimensione regionale e di apportare valore aggiunto all’offerta regionale e nazionale, in relazione alle aree strategiche considerate prioritarie dagli indirizzi nazionali di programmazione economica. Gli obiettivi cui risponde il presente Invito sono indicati nel Piano triennale e ne costituiscono il riferimento per quanto di seguito indicato. 

 

C) Requisiti delle candidature: soggetti proponenti, riferimenti dell’offerta ITS, piano di attività 
 

Soggetti proponenti
 

Gli istituti tecnici e gli istituti professionali dell’Emilia-Romagna, statali o paritari, sono invitati a presentare le proprie candidature quali istituzioni di riferimento per la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori (ITS), secondo il modello organizzativo della fondazione di partecipazione prendendo a riferimento lo schema di statuto di cui all’allegato b) del DPCM 25 gennaio 2008, in partenariato con enti di formazione professionale, accreditati dalla Regione per l’ambito della formazione superiore, imprese dell’ambito settoriale cui intende riferirsi l’Istituto Tecnico Superiore, dipartimenti universitari o altri organismi appartenenti al sistema della ricerca scientifica e tecnologica, Enti locali.

 

I soggetti, componenti il partenariato che può candidarsi per la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori (ITS), secondo lo standard organizzativo minimo, sono:

 

-       un istituto di istruzione secondaria superiore, statale o paritario, appartenente all’ordine tecnico o professionale, ubicato nella provincia sede della fondazione, che abbia nel proprio Piano dell’offerta formativa un indirizzo di studio riferibile all’ambito settoriale per cui si candida;

-       un ente di formazione professionale, accreditato dalla Regione per l’ambito della formazione superiore, ubicato nella provincia sede della fondazione;

-       una impresa del settore produttivo cui si riferisce l’istituto tecnico superiore;

-       dipartimento universitario o altro organismo appartenente al sistema della ricerca scientifica e tecnologica;

-       un Ente locale (comune, provincia, città metropolitana, comunità montana). 

 

Fatto salvo il rispetto dello standard minimo, saranno accolte anche candidature che presentino un partenariato più ampio, sia in termini quantitativi (ad es. più istituzioni scolastiche, più enti di formazione, più imprese,), sia per quanto attiene alla partecipazione di soggetti diversi da quelli indicati nello standard minimo. Si ritiene infatti che attraverso l’ampliamento dei soggetti coinvolti possa risultare potenziata la qualità delle attività e dei servizi offerti dalla fondazione ITS. 

 

Allo stesso fine, l’istituto tecnico o professionale, che promuove la costituzione della fondazione di partecipazione in qualità di fondatore e ne costituisce l’ente di riferimento (ferma restando la distinta ed autonoma sua soggettività giuridica rispetto all’ITS), potrà inoltre documentare l’esistenza di reti costituite con altri soggetti formativi interessati a mettersi in relazione con la fondazione; i soggetti componenti di tali reti devono in ogni caso fare riferimento alla stessa area tecnologica nazionale e allo stesso ambito settoriale, nonché alle figure che saranno successivamente determinate a livello nazionale.

 

Per quanto riguarda la adesione delle imprese al partenariato che si candida, in considerazione degli obiettivi del Piano triennale regionale, con riferimento alla realizzazione di un’offerta specificamente finalizzata a corrispondere alla richiesta di tecnici superiori proveniente dal mondo del lavoro, in particolare dalle piccole e medie imprese, ed ai settori interessati da innovazioni tecnologiche e dalla internazionalizzazione dei mercati, si invitano i soggetti proponenti a presentarsi con un numero di imprese, del settore produttivo cui si riferisce l’ITS, superiore allo standard minimo.

 

I soggetti formativi del partenariato (istituzioni scolastiche, enti di formazione professionale, dipartimenti universitari o altri organismi appartenenti al sistema della ricerca scientifica e tecnologica) devono dichiarare di essere in possesso di pregressa esperienza nella realizzazione di percorsi IFTS e/o nella attuazione delle relative misure per l’integrazione dei sistemi formativi. Tale esperienza può essere stata realizzata dai soggetti suddetti anche con partenariati in composizione diversa da quello che si candida; in tal caso, è necessario indicarne i riferimenti progettuali ed i soggetti attuatori.

 

I soggetti proponenti dovranno altresì indicare la sede individuata per la Fondazione ITS e la o le sedi per le attività formative, qualora non coincidenti, nonché le caratteristiche delle varie sedi, nel caso in cui queste siano plurime, in termini di funzionalità allo svolgimento delle diverse attività.

 

Le istituzioni scolastiche e gli enti di formazione professionale accreditati che partecipano al partenariato devono presentare contestuale richiesta di accedere ai contributi pubblici ai fini della costituzione della fondazione di partecipazione. 

 

 

Riferimenti dell’offerta ITS

Nelle more dell’emanazione del decreto nazionale con l’indicazione delle figure che costituiscono il riferimento a livello nazionale dell’offerta ITS, ivi compresi i relativi standard delle competenze, i soggetti proporranno le candidature per la costituzione degli ITS con riferimento alla tabella di correlazione fra le aree tecnologiche nazionali e gli ambiti settoriali regionali con le relative allocazioni provinciali, di seguito riportata:

 

 

	AREE TECNOLOGICHE
NAZIONALI
	AMBITI SETTORIALI
REGIONALI
	PROVINCIA

	Nuove tecnologie per il made in Italy
	Meccanica:

-        Automazione meccanica

-        Meccanica e Materiali

-        Meccatronica
	 
BOLOGNA
 
MODENA
 
REGGIO-EMILIA

	
	Agroalimentare
 
	PARMA

	
	Turismo e benessere 
 
	RIMINI

	Mobilità sostenibile
	Logistica e trasporti  
	PIACENZA

	Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali
	Abitare, Edilizia, Recupero, Nuovi materiali 
 
	FERRARA

	Efficienza energetica
	Energia e Ambiente 
	RAVENNA

	Tecnologie della informazione e della comunicazione
	ICT, Innovazione organizzativa 
 
	FORLI-CESENA


 

Tali correlazioni sono altresì importanti per assicurare agli ITS il raccordo fra la propria offerta e le finalità dei laboratori della ricerca industriale e delle piattaforme tecnologiche (costituendi “tecnopoli”) regionali: innovazione e trasferimento tecnologico. 

 

Piano di attività
 

Le candidature devono essere corredate da un piano triennale di attività, predisposto secondo le indicazioni della programmazione regionale ed in relazione alle seguenti tipologie di intervento:

 

-       ricognizione dei fabbisogni formativi per lo sviluppo, a partire dalle esigenze di innovazione scientifica, tecnologica ed organizzativa (fabbisogni di innovazione) delle imprese attive sul territorio, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese ed alle sedi della ricerca;

 

-       progettazione e realizzazione dell’offerta di formazione alta e specialistica, secondo le opzioni di filiera e le rispettive specifiche previste dal Piano triennale regionale, relativamente alle figure di tecnico superiore di riferimento a livello nazionale;

 

-       accompagnamento al lavoro dei giovani specializzati a conclusione dei percorsi;

 

-       realizzazione di attività di aggiornamento destinate al personale docente di discipline scientifiche e tecnico-professionali della scuola e della formazione professionale, oltre a quelle relative alla formazione dei formatori impegnati nella realizzazione dei percorsi;

 

-       orientamento dei giovani verso le professioni tecniche, anche con il coinvolgimento delle loro famiglie;

 

-       ogni altra attività che risponda alla programmazione regionale riferita dell’offerta di formazione alta, specialistica e superiore.

 

Si ricorda che i soggetti cui viene rivolta l’offerta formativa degli ITS sono giovani e adulti, che vi accedono con il possesso del diploma di istruzione secondaria superiore.

 

Al fine di corrispondere all’obiettivo di sostenere l’integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro, con particolare riferimento ai poli tecnico-professionali di cui all’articolo 13, comma 2, della legge n. 40/07, il piano delle attività deve inoltre evidenziare gli elementi e i fattori per un reale collegamento del costituendo ITS con il complesso della filiera dell’offerta di formazione alta, specialistica e superiore e con l’offerta di istruzione nell’ambito settoriale di riferimento, anche attraverso l’esemplificazione di apposite iniziative strutturate, nonché i possibili collegamenti con i laboratori di ricerca industriale e trasferimento tecnologico e con i centri per l’innovazione di cui alla l.r. 7/2002 e ss. mm., nonché ai costituendi tecnopoli per la competitività, previsti dal FESR ER (informazioni reperibili al sito: www.ermesimprese).

 

Il piano, presentato secondo lo schema tipo che sarà reso disponibile dalla Regione entro il 30 settembre 2008, deve specificare le tipologie di intervento che si intendono realizzare in ogni annualità, nonché evidenziare il piano finanziario del triennio, impostato per singole annualità.

 

A seguito dell’emanazione del decreto per la determinazione dei diplomi di tecnico superiore e dei certificati di specializzazione tecnica superiore, con l’indicazione delle figure che costituiscono il riferimento a livello nazionale dell’offerta ITS, ivi compresi i relativi standard delle competenze, la Regione provvederà ad attribuire ad ogni ITS le figure nazionali di relativa competenza.

 

D) Obblighi e impegni dei soggetti proponenti
 

I soggetti proponenti devono presentare una dichiarazione d’impegno, sottoscritta congiuntamente dai soggetti fondatori, al rispetto di tutte le condizioni stabilite in merito agli ITS dal DPCM 25 gennaio 2008 e relativi allegati, con particolare riferimento alla dimostrazione di adeguate risorse umane, finanziarie, logistiche e strutturali da rendere disponibili per la Fondazione ITS. 
 

L’interazione dei soggetti fondatori per la costituzione della fondazione ITS dovrà rispondere alle finalità di promuovere e valorizzare l’innovazione espressa dai poli tecnologici, la dimensione regionale e trasversale dell’offerta formativa nel suo complesso, la diffusione delle esperienze maturate in ambito progettuale e didattico.

 

In tale logica i soggetti si impegnano inoltre a fornire alla Regione tutte le informazioni e i dati necessari ad azioni di raccordo, coordinamento, monitoraggio e diffusione dei risultati, su base regionale.  

L’azione di governo e presidio del Piano triennale dovrà infatti consentire alla Regione, mantenendo la costanza di relazione e di scambio tra i diversi partner e con il contesto socio-economico di riferimento, la verifica dell’andamento degli ITS rispetto agli obiettivi di sviluppo di cui al Piano triennale regionale, con particolare riferimento alla funzione di consolidamento della filiera dell’offerta di formazione alta, specialistica e superiore negli ambiti settoriali individuati.    

 

 

 
E) Modalità e termini per la presentazione delle candidature

 

Le candidature dovranno essere indirizzate alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Istruzione e Integrazione fra i Sistemi Formativi, Viale Aldo Moro 38, 40128 Bologna e dovranno pervenire a partire dalle ore 9.00 del 03/11/2008 ed entro e non oltre le ore 12.00 del 26/02/2009. 

Le domande inviate tramite servizio postale (mediante raccomandata con ricevuta di ritorno), corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzate, o consegnate a mano da un incaricato del soggetto richiedente dovranno pervenire comunque entro e non oltre i termini di scadenza indicati sopra e non farà fede il timbro posto in partenza dall’ufficio postale o da altro soggetto incaricato della consegna.

 

Le proposte dovranno essere contenute in un plico chiuso riportante all’esterno il nome del mittente ed il titolo dell’avviso.

 

Le candidature dovranno essere compilate sulla modulistica che sarà predisposta e resa disponibile dalla Regione entro il 30/09/2008 e scaricabile all’indirizzo http://sifer.regione.emilia-romagna.it. 

 

F) Procedure e criteri di valutazione

 

Le candidature sono ritenute ammissibili se:

·        pervenute entro i termini indicati;

·        presentate da soggetto ammissibile;

·        compilate sull’apposita modulistica;

·        complete delle informazioni e degli allegati richiesti.

 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Istruzione e integrazione fra i sistemi formativi.

 

Le candidature ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione.

Le operazioni di valutazione verranno  effettuate da un nucleo di valutazione regionale interno all’Assessorato, nominato con successivo atto del Direttore Generale. Sarà facoltà del nucleo di valutazione regionale richiedere chiarimenti e audizioni sulle candidature presentate.

 

Per la valutazione sarà utilizzata la seguente griglia:

 

	Criteri di valutazione
 
	N.
	Sottocriteri
	Max

	1. Rispondenza alle priorità programmatiche dell’avviso
	1.1
	Coerenza della candidatura con i documenti di programmazione e gli atti normativi di riferimento e con gli obiettivi del presente avviso
	10

	
	1.2
	Coerenza e qualità della ricognizione dei fabbisogni formativi per lo sviluppo, a partire dalle esigenze di innovazione scientifica, tecnologica ed organizzativa delle imprese presenti sul territorio, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese ed alle sedi della ricerca 
	10

	
	1.3
	Realizzazione di attività di aggiornamento per il personale docente di discipline scientifiche e tecnico professionali della scuola e della formazione professionale
	5

	
	1.4
	Azioni e attività per il sostegno alla scelta dei giovani verso le professioni tecniche
	5

	2. Quantità e qualità delle risorse umane, finanziarie, logistiche e strutturali rese disponibili dal partenariato per la costituzione degli ITS

 
	2.1
	Numero delle imprese partecipanti alla Fondazione; qualità e quantità delle risorse rese disponibili
	10

	
	2.2
	Qualità delle imprese partecipanti alla Fondazione, valutata su fatturato, tasso di internazionalizzazione, possesso di brevetti, investimenti in ricerca e sviluppo
	10

	
	2.3
	Disponibilità di laboratori scientifici per il settore di riferimento
	10

	
	2.4
	Qualità e quantità di servizi aggiuntivi (biblioteche, reti informatiche, eventuali servizi per i diplomati e le imprese)
	5

	3. Esistenza e qualità delle reti di relazioni consolidate con altri soggetti formativi e con le imprese, anche con riferimento a partenariati transnazionali e interregionali
	3.1
	Documentati rapporti con soggetti formativi, con centri di ricerca e con imprese dello stesso settore in ambito interregionale, europeo ed internazionale
	5

	
	3.2
	Collegamento con i laboratori di ricerca industriale e trasferimento tecnologico e con i centri per l’innovazione di cui alla l.r. 7/2002, nonché ai costituendi tecnopoli per la competitività, previsti dal FESR ER
	10

	
	3.3
	Presenza dei candidati nell’offerta di formazione per il settore di riferimento, relativa alla filiera nel suo complesso
	5

	4. Adeguatezza e sostenibilità economico finanziaria del piano di attività
	4.1
	Coerenza tra il complesso delle risorse disponibili, in particolare del previsto capitale sociale della fondazione, e la fattibilità degli obiettivi e delle attività della stessa
	10

	
	4.2
	Altre risorse messe a disposizione dai partner
	5

	 
Totale
	 
100


 
 
Le candidature saranno approvabili se otterranno un punteggio non inferiore a 70/100. Tutte le candidature che avranno superato la soglia di punteggio minimo (70/100) accederanno alla fase di selezione attraverso la predisposizione di graduatorie per ambito settoriale e per territorio provinciale.

Poiché in fase di prima attuazione, la Regione attiverà 1 Istituto Tecnico Superiore (ITS) per ambito settoriale e per territorio provinciale, sarà approvata la candidatura ammissibile che per ambito e territorio avrà conseguito il punteggio maggiore. 

 

G)   Tempi ed esiti delle istruttorie

Gli esiti delle valutazioni e delle selezioni delle candidature  presentate saranno sottoposti all’approvazione degli organi competenti, di norma, entro 60 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle candidature, a meno che il numero e la complessità delle candidature pervenute non giustifichi tempi più lunghi.

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito  http://www.form-azione.it. Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse per ogni singola candidatura saranno consultabili presso la Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto. 

 

H)   Indicazione del Foro competente

 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale Foro competente quello di Bologna.

 
I) Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i.

 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi delle L.241/90 e ss. mm., è la Dott.ssa Cristina Bertelli – Responsabile Servizio Istruzione e Integrazione dei Sistemi Formativi.

Per informazioni è possibile contattare il Servizio Istruzione e Integrazione dei Sistemi Formativi, inviando una e-mail all’indirizzo: gantonelli@regione.emilia-romagna.it o inviando un fax al numero 051/283946.

 

L) Tutela della privacy

 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è parte integrante del presente atto. 
 
INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali
 
1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali
La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al momento della presentazione alla Regione Emilia-Romagna, della proposta di operazione e durante tutte le fasi successive di comunicazione. 

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

f)   registrare i dati relativi ai Soggetti che intendono presentare richieste di finanziamento alla Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività 

g)   realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte di operazioni/progetti pervenuti

h)   realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia 

i)   inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione Regionale

j)   realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”). 
6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna individuati quali Incaricati del trattamento. 

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.

7. Diritti dell'Interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

f)   dell’origine dei dati personali;

g)   delle finalità e modalità del trattamento;

h)   della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

i)   degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

j)   dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

d)   l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

e)   la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

f)   l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

c)   per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

d)   al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento il Direttore Generale della Direzione Cultura, Formazione e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-6395360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.

